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mentare per ehiedere la cessazione 
delle ostilità, Il comandante delle trup 
pe del governo ebbe un colloquio con 
Ostemburg e fu stabilito di evitare 0- 

MRI 
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a allo Dwor Termini alla chiesa di S. Maria de 
Angeli. Le truppe del Presidio di Ro- 
ma faranno ala al passaggio del corteo. 
Mercoledì 2 e giovedì 3 novembre: e- 
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BUDAPEST, 2 
‘ gherese reca che, secondo notizie non 
i ufficiali, gli ammutinati di Oedenburg 
i sono stati dispersi, I loro capi sono > 24. (ore 11.50). — Te-| fuggiti abbondonando l’ex re Carlo al- 

TO parlamentare ha chie-!le truppe nazionali. L’ex re Carlo è sta 
lità e di-ciitrare ini to affidato con le forme più cortesi al. 

XOVerno insistito in-ila sorveglianza del colonnello. dell’e- 
sul 
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Li ontatto con gli am- 
St, i quali avevano taglia-| 
oro le linee ferroviarie di 
IMsegnimento dei ribelli 

‘energica attitudine 

Ogni 

BUDAPEST, 25. — Si hanno i se- 
guenti particolari sugli. avvenimenti 
degli ultimi giorni: Il governo unghe- 
rese apprese sabato mattina che Carlo 
era giunto il giorno innanzi a Oedem- 

sg burg e aveva proclamato di rnassumere 
* 

governo con Stefano Rakowszkj. presi- 
dente del Consiglio. Il presidente del 
consiglio Ungherese conte Bethlen con 
vocò il consiglio deì ministri, che ap- 
provò una mozione con la quale in vir- 
tù dell’art. 1.0 della legge del 1920, 

sì dichiarava che Carlo non poteva ri- 
prendere l’esercizio del potere reale e 
doveva lasciare immediatamente il 
Paese. La decisione del governo, e- 

spressa in questa mozione, venne poi 
rafforzata in seduta dalle dichiarazioni 
dei rappresentanti delle grandi Poten- 

Ut aperti per desiderio dei 
tato ‘che le loro condizio- 
Cettabili. I combattimenti 
Tibelli vengono costante- 

Wok 

darmnigione di Cisier hanno 

lSo all’unanimità di inviare 
Nte al re a deporre le ar- 
‘@ndo di essere ingannati 

ano che il re fosse arri 
lisenso dell’Intesa e che il 
"ty avesse conoscenza del 
n corriere speciale è par- 
a notte per comunicare 
Oni degli ufficiali. 

“ TA 

thlen comunicò con Rakowszkj varie 
volte per telefono facendogli conside- 
rare le funeste e inevitabili conseguen- 
ze che avrebbe prodotto l’entrata di 
Re Carlo a Budapest, ma Rakowszkj 
non rispose che con minacce. Il gover- 
no cercò una via diretta di comunica- 
zione con Carlo per dimostrargli la 
gravità della situazione e gli inviò sa- 
bato sera ‘ il ministro dell’istruzione 
Vas, il quale recava una lettera. del 
reggente Horthy in cui questi faceva 
appello ai\sentimenti di ‘patriottismo 
del re e lo pregava di non rovinare il 
paese. Il ministro Vas però nen venne 
ammesso alla presenza del ie. 

Il governo ungherese inviava pure 
una nota agli alleati e compiva un pas- 
so verso la Piccola Intesa. Intanto le 
truppe ammutinate continuavano l’a- 
vanzata sotto il comando del colonnel- 
lo Lehar e del maggiore Katamburg, Il 
governo desiderando ‘arrestare senza 
spargimento di sangue’ fece interrom- 
pere le linee ferroviarie, ma queste fu- 
rono, riparate dall’avanzata ‘di Ostern- 
burg per cui gli ammutinati eiunsero 
fino a Budapest. Il governo fa obbliga 
to a ricorrere a provvedimenti rim osi 
Dopo il vittorioso contrattacco delle 
truppe regolari presso Budesera, il g>. 
verno Ungherese fu invitato a venite 
a Budapest per convincersi # Ma situa. 
zione. A Budapest il/generale  I-po- 
dues venne informato dal rappresen- 
tante del governo ingless è il eonte 
Pecler lo pregò di fare a Carlo un rap- 
porto preciso per persuader; va desi 
ster. dai suoi proposi... Hegedu»s ri. 

arlo. tornò presso il re, ina, non essen.ic per- 
{venuta alcuna risposta al governo, 

sar «| questo fu costretto a pren :-re le rist 
+ — Rakowszki e il|re militari necessarie p © far fa'ire il 

° Stati arrestati. colpo di mano declinando ogni Paspon. 
di sabilità, la quale ricad» inve» eselusi- 

1 vamente su coloro ch: sa. s' © mi-triti 
disposti a rovinare la Patria.; er eselu 

isi 

0 lersera al comandante 
Razionalista un armistizio 

Ue loro delegati per le 
Negoziati si sono svolti 

Ste 8 presso il villaggio 
lint, I messi del Governoj: 

Ordinario Kanyak e-il vice 
“hoy hanno giudicato le 
almistizio. I delegati del 

d2 e il colonnetlo barone 
Preso nota commettendo 

sc luzione. L'azione milita- 
° Nazionale è stata conti- 
“a ungherese oppone u- 
Otmale alle voci completa 
ate che distaccamenti del 
Male sarebbero passati 

ilone arrestati 
o — Si ha da Budapest: 
;è emesso mandati di ar- 
È Conte Andrassy, il dott. 
2ky, Lehar e gli altri ca- 

. Uto legittimista. Andras- 
arrestato, + 

Go attualmente conversa- 
— terno e i rappresentan- 
così pure i diplomatici 

, circa la sorte del- 
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Zioni imposte     
0 ungherese ha comu la br uerra civile ui re Carlo le onu della breve o 

i al Governo a suo ri- ; BUDAPEST, 25. — Un TO Do 
i. 0 concretate nei sette | culare ha fatto il seguente racconto 
Ue °° Deposizione incon-' sullo svolgimento del combattimento 

2.0 I consiglieri avvenuto tra/le truppe regolari ed i 
Te saranno deferiti ad! carlisti: 
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EA ‘i Esse comprendevano le guarnigioni di cha Sarrà internato in. 
A questione non sarà: 

dalpo di soggiorno defini 
della partenza del- 

torio ungherese, saran 
Doli, Srandi Potenze; 7.0 

i 

no prestato fede alla falsa notizia che 
a Budapest fosse scoppiata una rivo- 
luzione comunista. Le truppe di Ostem 
burg, lasciato il treno, tentarono di a- 

‘ 

    
.tatz ha assunto l’in 
SR dette condizioni 

i “comandare l’accetta- 

quali lanciavano alle due del mattino 
un vigoroso contrattacco in seguito al 

quale i carlisti iniziarono la ritirata. Il 
combattimento si accese più vivo quan 

do pattuglie di truppe regolari entraro 
no nel villaggio di Budagera. 

Verso le sedici le truppe del gover- 
‘no avevano ricacciato le forze di O- 

stemburg dietro la linea ferroviaria. 

del pomeriggio il Go: 
Sica, Vuto alcuna rispo- 

gi tata ritirata del- 

4. — L’Agenzia un-|, 

il potere reale ed aveva nominato il] 

ze e della Piccola Intesa. Il conte Be-| 

Oedemburg e di Gyoer le quali aveva-| 

gni ulteriore spargimento di sangue. 
Le truppe del governo catturarono 160 
‘prigionieri e si impadronirono di un 
autocarro carico di armi e di ‘munizio- 
ni. Le loro perdite furono di otto mor 
ti e dodici feriti. 

       ma marneo: 
CORO MOSCDI 

DA 
sii. — L’Agenzi BUDAPEST, 

ese pubblica la seguente info gheres 
zione: 

I parlamentari dell’ex re, 
nuti a co lle cond 
bilite dal governo 
ritorno alle truppe amm 
li rifiutandosi di accettare 1 
zioni si ritirarono in disordine. € 
mutinati che volevano raggiungere 
Comaron in sei treni, avendo avuto no 
tizia ché la linea era interrotta presso 
Comaron e che la guarnigione di Co- 
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patriottico impedendo la fuga agli am- mutmati, abbandonarono i treni che 
non potevano più proseguire. . 

Gli uomini di stato colpevoli dell’or- 
ganizzazione dell’ammutinamento e i soldati di origine straniere hanno ab- 
bandonato vergognosamente il re come 
‘mercenari tentando di sottrarsi alle 
conseguenze del tradimento. Tra i eol- 
pevofi dell’ammutinamento | Rekows. 
zky, il conte Giulio Andrassy, e Gratz 
sono stati fatti prigionieri dalle trup- 
pe del governo a Tata, Gli altri re- 
‘sponsabili della rivolta sono ricercati, 

& e ®© ®: i Carlo e Zita prigionieri 
BUDAPEST, 24. — I carlisti si sa- 

Tebbero dispersi, e ‘avrebbero abbando- 
nato Carlo alle truppe del Governo. 

Il «Corrispondez Bureat» dice: Ter. 
sera ì Cechi arerstarono | presso Vacz 
un treno rapido prima che entràsse 
nella Slovacchia. La circolazione ferro 
viaria venne sospesa. 

I cechi illuminarono' con riflettori il 
villaggio Sozb Budapest. 

md 
BUDAPEST, (ore 23). — Re Carlo 

e la. regina Zita son stati fatti prigio- 
nieri in prossimità di Kanaro e si tro- 
vano attualmente al castello di Toris. 
Hssi son sorvegliati da due compagnie 
Le truppe dello Ostemburg che avevan 
protetto la loro ritirata, si sono arrese 
e son state fatte prigioniere. 

Le perdite. dell'esercito nazionale 
3 morti e 32 feriti 

BUDAPEST, 24, — L'«Agenzia Un- 
gherese» pubblica la seguente informa 
zione: Gli ammutinati di Oedenburg 
sì ritirano nelle montagne di Csik. Le 
perdite dello. esercito nazionale nei 
combattimenti di domenica ammonta- 
no a tre morti e 32 feriti. 

Il proclama di Horty 
BUDAPEST, 25. — Dopo il falli- 

mento del tentativo carlista il reggen- 
te, ammiraglio Horty, ha rivolto un 
proclama ‘alla nazione ungherese nel 
quole fa rilevare i pericoli che fortu- 
natamente sono stati evitati ed espri- 
me la propria riconosienza a tutti co- 
loro che con la loro lealtà e col loro at- 
teggiamento. patriottico hanno contri- 
buito a salvare Îla patria. 

Il seguito di Carlo 
espulso. dalla Svizzera 
BERNA, 25. — Il Consiglio Federa- 

le ha deciso oggi di espellere dalla 
Svizzera i componenti il seguito di Car 
lo d'Asburgo compresi tutti i membri 
della famiglia che non siano assoluta- 
mente necessari alle cure dei figli i 
quali rimarranno in Svizzera. La li- 
Sta degli espulsi sarà pubblicata do- 
mani, 

Il Paga ne 
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di SRRIL O allamali di Russia 
GINEVRA, 25. — Mons, Lany segre 

tario della nunziatura apostolica a 
Berna ha consegnato al dott, Nansen al 
to commissario del Comitato interna- 
zionale idi soccorso allla Russia; la som- 
ma di mezzo milione di lire italiane 
che il Pontefice ha destinato alla se- 
zione di soccorso in favore delle popo- 
lazioni affamate di Russia, 

RCA Un joviaio preco presso Ja Santa Sodo 
ATENE, 25. — Il ministro di Grecia 

a Madrid, Scassis, greco cattolico, vie- 
ne inviato a Roma in missione straor- 
dinaria presso la S. Sede. Scassis parte 
oggi. E’ incaricato sopratutto’ di ne- 

î     | truppe verso Koma- 
le 9 cerese considera co- 
_ ‘Oni militari,     I carlisti inviarono allora un parla- 

? 

  goziare con la Curia di Roma. 
3” 

   

maron era pronta a fare il suo dovere | 

[Vavano rappresentanze dell’Associazio 

zione di S. M. il Re, dalla stazio 

s, j . i atnet 

“(OO IAUOSCIAVIDHe: enlostasmo 
NEW.YORK, 25. — Dodici navi da 

guerta americane sì sono recate al lar- 
go incontro al «Giuseppe Verdi», su 
cui era imbarcato Diaz; e lo hanno 
quindi scortato fino al porto. Il;«Ver- 
di» trasportava anche mille emigranti. 
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Numerosé imbareazioni ‘cariche di | 

la dii neontrc | 

piroscafo, lo hanno circondato. per | 
dare*al cene rale 11 I saluto aueù-    

       

© 

lo per ren- »; e. Il primo a sali bord 
omaggio al ile Diaz è stato 

comm, Quatti missario genhe- 
rale italiano negli Stati Uniti. Ad es- 
so sono seguite le autorità locali, gior- 
nalishi, fotografi. Sul piroscafo ame- 
rieanò «Leesifon», che doveva .condur 
Te a terra la missione italiana, ‘si tro- 

    

ne fra gli ex combattenti italiani, del- 
l'Associazione fra gli ex combattenti 
americani, della Legione dei veterani 
dell’esrecito e della marina americana, 
i rappresentanti del Consolato d’talia, 
della ‘colonia italiana e della amba- 
scita italiana. 

Lo sbarco del generalissimo Diaz ha 
provocato, scene commoventi di entu- 
siasmo quali in New York non se ne 
Hicordano di simili. Ogni spazio dispo- 
mbile, le strade, le finestre, persino i 
tetti; erano gremitissimi, Bandiere ita- 
liane ed americane in numero enorme. 
Ovurique si levavano interminabili ‘gri- 
da,di Evviva ai Re Vittorio, all’Italia, 
a Diaz. 

‘Il corteo; scortato da un reggimento: 
di fanteria in completo assetto di guer- 
ra e da centinaia di policemen a caval. 
lo, è giunto al Municipio, percorrendo 
la Broadway fra le acclamazioni deli- 
ranti di una folla enorme, composta di 
italiani e di americani, 

Ai piedi dello scalone dell Municipio, 
decorato con sobria eleganza, il sinda- 
co 'Hylan e il Consiglio municipale al 
compjeto, il vice governatore dello 

Stato di New York con lo Stato Mag- 
giore, hanno accolto il generalissimo 
Diaz con tale cordialità. da oltrepassa- 
re i limiti del protocollo. 

La folla immensa di ogni nazionali 
tà, massimamente italiana, notando 
questo particolare segno di deferenza 
ha prorotto ‘in ’'acclamazioni italiane 
che hanno avuto largo eco nell’animo 
di Diaz, commovendolo visibilmente. 

Il sindaco Hylan ha detto: Il ricordo 
della lotta titanica combattuta, rimar- 
rà profondamente scolpito nelle men- 
ti di mitioni di individui qui ed all’e- 
stero. Sale imperioso dagli orrori del. 
la guerra combattuta e dalle intradn- 
cibili sofferenze patite il grido che 
qualche ‘atto concreto venga fatto dai 
paesi alleati che tenda a ridurre al mi- 
nimo le possibilità del ritorno agli or- 
rori della grande guerta. Il Presidente 
della nostra Repubblica rispondendo a 
‘questo grido, che, sappiamo universale 
imponente nella sua espressione, ha e- 
steso alle nazioni alleate l’invito a con 
venire a Washington per trattare dej 
mezzi per ridurre gli armamenti me- 
diante una intesa concorde. 

Auguriamoci che si raggiunga lo 
Scopo per cui le guerre divengano l’e- 
tremo appallo al quale si debba ri- 
colTere per componimento di verten- 
ze internazionali e che comunque la 
dichiarazione di guerra debba avere 
per base la giustizia e per causa il sen 
so di umanità, e 
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d Vv * d È ue onoranze di Roma 
ege al Milite Ignoto 

Il programma delle cerìmonie 
ROMA, 25. — Ecco, in riassun: 

disposizioni del programnia  uPica 
per le varie cerimonie per le ‘nuranze 
al Soldato Ignoto ‘che gi sVo:geranno 
nei prossimi giorni. 

Venerdì 28 ottobre, ore ii, designa- 
zione in Aquileja della salma; sabato 
29 ottobre ore 8 partenza da Aquileja 
del treno speciale recante la salma se- 
guendo l'itinerario già  co@unicato s 
martedì lo novembre, ore 9, a Roma, 
trasporto in forma solenne con scorta 
d'onore dei vessilli militari dalla Sa- 
letta reale della stazione di Termini al 
Quirinale, Itinerario: Piazza dell’Ese- 
dra, via Nazionale, via 24 Maggio. Mer 
coledì 2 novembre, Roma, ore 9, arri- 
vo alla stazione di Termini del treng 

O, le 
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Ha Si 

101 generale Diaz, sempre acclamato fi-| 
-  . esc e. ses | 

no al delirio, li ha visitati spesso, con-! 
Pi 
PS 

(Re grazia colui che gli aftentò la vita 

sposizione della. salma nella chiesa di 
Santa Maria degli Angeli con ammis- 
sione al pubblico nel. pomeriggio del 
giorno 2, e dalle ore 7 antimeridiane 
fino all’imbrunire «del giorno 3. Ve- 
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ROMA, 25. — Le persone ‘ invitate 
alle cerimonie per le onoranze alla 
salma dell Soldato Ignoto alle quali è 
concesso il viaggio gratuito per Roma, 
andata è ritorno, dovranno essere mu- 
nite dalle autorità militari dei certifi- 
cati e foglio di viaggio che varrà come 
di biglietto e come tessera di riconosci- 
mento sulle linee ferroviarie e di na- 
vigazione eseguite delle ferrovie dello 
Stato. 

Il viaggio può effettuarsi dal 25 ot- 
tobre al Lo novembre; quello di ritor- 
ho: dal 4 al 12 novembre, con facoltà di 
fermata intermedia entro i termini 
suindicati, ma con l'obbligo di seguire 
le vie ammesse per i biglietti di viag 
gio ordinari. I documenti di viaggio 
dovranno essere timbrati dalla satzio. 
ne di inizio di viaggio, sia nell’andata 
sia nel ritorno e saranno valevoli per 
qualsiasi treno avente la classe relati- 
7a, eccettuati i direttissimi per quelli 
che danno diritto ai viaggi in seconda 
e terza classe, e cesseranno di avere 
valore alla mezzanotte del 19 noveni- 
bre. ‘La tumulazione della salma ‘del 
Soldato Ignoto sull'altare della patria | 
avrà luogo hinedì 4 novembre fra ie, 
ore 11 e le 11,30. 

Il 4 novembre le campane di tutta Hale 
suoneranno contemporaneamente 
ROMA, 25. — A cura dei sottocomi- 

tati comunali, sarà provveduto perche 
in detto giorno dalle 10.30 in poi, in o- 
gni chiesa d’Italia le campane suonino 
a gloria per mezz'ora. Contemporanea 

ente nei presidi militari provvisti di 
mezzi adeguati saranno sparate salve 
d’onore di artiglierie di 21 colpi. 
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Colossale incendio a Venezia 
10 milioni di danni 

VENEZIA, 25. — Nei magazzini di 
levante nel Punto Franco questa mat- 
tina è scoppiato un colossale incendi) 
Detti magazzini sono costituiti da sei 
edifici in muratura e contenevano mer- 
ce in transito non vincolata dai diritti 
di dogana, e lasciata in giacenza dai 
commercianti, Una' guardia di fmanza 
che passava davanti all capanrone e- 
stremo verso San Basilio fu il primo a 
dare l’allarme. Accorsero' solda.i » pom 
pieri. Dapprima pareva che si trattas- 
se di un incendio non grave, ina poi la 
minaccia si estese ai deposi.i di pa- 
raffina, cotone, gomma, laz:4, olic pe- 
sante, caffè e altre materie. Non pass 
molto tempo che tutta la pa». del ca- 
pannone prospiciente il carzie dela 
Giudecca diventò un sol brasi xo neno 
stante gli sforzi dei pompicri. Frattan- 
to la brezza piegava le fiamme verso i 
capannoni e il fuoco vi. si appiccava. 
Pompieri comunali, militari, pompieri, 
della marina lanciarono i loro getti di 
acqua concentrati sulle fiamme per lo 
isolamerto, ma l’incendio compiva la 
sua opera di distruzione. La: paraffina 
liquefatta allagava il suolo di un liqui- 
do giallognolo nauseante. 

L’incendio venne domato nel pome- 
riggio. Le cause del disastro non sono 
ancora state accertate. Sono andati di- 
strutti ingenti depositi’ dì paraffina 
della fabbrica di candele Mira e di co- 
toni della ditta Rietti e Parisi. Si par- 
la di danni per unà diecina di milioni. 

      
ROMA, 25. — Nella ricorrenza del- 

la ‘celebrazione delle nozze ‘d’argento 
dei Sovrani, il Re si è compiaciuto di 
concedere la grazia al condannato. An- 
tonio D'Alba. 

Il D'Alba, come si ricorderà, è colui 
che attentò, sul Corso, a Roma, alla vi-         recante la- salma, trasporto. in forma 

solenne della salma con la partecipa- 

3 

pì invece l’ufficiale dei corazzieri Lan- 
ne di! g1. i 

ta del Re mentre si recava in carrozza 5; ‘ o = ,_ Negozio Riva Castello N. 1 
al Pantheon, sparando contro il Sovra- Tg; (P. V. Eman.) — Telefàno 121 no colpi di rivoltella, uno del quali col AZZ PREZZI FORTEMENTE RIBASSATI 

3 

D' Alla, ca nasienuto la di lui fami- - 
glia che era in poverissime condizio 
ni. 

nerdì 4 alle ore 8.30, si IONE [MBressionanie celitio ci In quindicenne 
vessilli militari e le rappresentanze del|* 
l’Esedra. a Genova 

ila signora Ida Stellino, d’anni 50, se- 

noleggio di posti distinti, da diritti di 
guardaroba, da oblazioni sia pure non 
obbligatorie, da aumenti sui prezzi di 
consumazione 0 comunque-prodotti, se- 
no dovuti allo Stato i diritti erariali 
ai sensi del decreto 23 sennaio 1921. 

lisbona è calma. 

ma. Le vie sono per 
con mitragfliatrici. Ieri ebbero luogo. 
senza incidenti i funerali di Granie e 
dell’ex ministro della marina. Alla se- 
ra la cavalleria ha dovuto 0 
riche per sciogliere la folla 
stati fatti 15 arresti. 

ghilterra 100.60 — Stati Uniti 2 
S 

cescrent 
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he inserzioni x! ricevene preme |. A 
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Fressi per ‘ogni raillimete È 
di alterza: Nella pubblicità ce: | 
nazionale, fnameleria : pagina di 
testo DL, 0.75; &rousca L, L50:; 
Pubbliotià In abbonamento : po- 
gina di testo L, 0.50: Cresass 
L. 1-; Mortaari L. 0.75, 

  

        

  

   

   

    

      

   

  

   

       

      

  

       

    

   

       

  

     

    

      
     

      

        

  

   

       

  

   
   

     
    

  

     

     

     
   

   

        
Con la notizia di questa grazia gî è- 

appresa a Roma un’altra notizia, che. 
è stata commentata molto simpatiea- 
piente, e cioè che la Regina, durante 
«utto il tempo della reelusione del. 

GENOVA, 25. — L'altra. notte # 
quindicenne Oreste Cabassi mecideva . 

parata dal. marito. Il Caba si aveva id 
permesso di dimorare eon E 5 a. signora - 

  

presso la quale viveva pure come figlia . 
adottiva certa Giuseppina Castaldi, di 

  
anni 14, orfana del'terremoto ‘di Mes- 
sina. I due giovani erano innamorati | 
perdutamente a vicenda. Um pasticcio 
insomma. Il giovane confessò di esse-. 
re l’autore dell’omicidio, ma è ormai 
assodato che anche la fanciulla adope- | 
rò il pugnale contro la ‘madre adotti 
va. Il delitto venne commesso a: scope. 
di furto, 

La Conferenza di Portorose rinviafa ‘a DIGI Si 
TRIESTE, 25. — La conferenza dî. i 

Porto Rose è stata rinviata ad oggi e la 
ragione del rinvio è da ricercarsi oltre «È 
che all’assenza dei: delegati austriaci 
e ungheresi, al fatto iche sono attesi è 
tappresentanti della Ceco-Slovacchia 
dell'Inghilterra e degli Stati Uniti. — 
Qualora poi gli avvenimenti di Unghe 
ria non permettessero. ai delegati au- 
striaci e ungheresi di recarsi a Porte 
Rose, la Conferenza avrebbe luogo e- ‘ 
gualmente, limitandosi agli: argomenti 
non interessati direttamente l’Austria © 
e l'Ungheria. i 

Lo sciopero metaliralco nella Venezia Giulia 
TRIESTE, 25. — Lo sciopero dei me 

tallurgici continua, senza incidenti de- 
gnì di nota. Mentre a Trieste l’asten- 
sione dal lavoro è completa, a Monfal- 
cone gradatamente gli operai vanno ri- 
presentandosi ai cantieri, A Pola e a 
Gorizia non si è seiopreato. 

Tuitl gli spettacoli o trattenimenti soggetti. 
all’obbligo di licenza e a tassazione 
ROMA, 25. — Oltre ai ritocchi alle 

e di bollo sulle cambiali e altri ef- i 
fetti di commercio, di cui si parlò a sue + 
tempo, altri provvedimenti sono stati 
presi dal Governo. Così gli spettacoli, i 
concerti, esecuzioni musicali di quol- — 
siasi genere e altri trattenimenti di o- | 
gni natura, dati in localî o circoli pri- 
vati, in locali di società filodramma- 
tiche o musicali, in sale di circoli @. 
conservatorii o alberghi, o comunque 
in recinti chiusi, ancorchè vi si acceda 
senza biglietto o con biglietto d’invite 
o con tessere di ogni specie, sono sog- 
getti all'obbligo della licenza di cui ali 
l’art. 39 della legge P. S. 

Sui proventi di qualsiasi natura che 
gli organizzatori di tali spettacoli po- 
tranno ricavare, siano essi dati da . 
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tranne le cariche di cavalleria 
LISBONA, 25. — La città è ora cal-. 

corse da pattuglie — 

‘perare ca- 
., Si sono. 

    

     

  

   

    

   

  

CAMBI 
ROMA, 25. — Francia*185,62 — Tne 

540 — 

   
      

    

    

   

      

  

    

   

    

vizzera 470 — Germania 15.72. 
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NETTO PENAZZI — 
Due Gran Premi — Due medaglie 

fx, «d'oro Esposizione Milano 1920 — 

= lampade - Materiale Elettrico 
-—. Motori - Impianti 
= INGROSSO E DETTAGLIO. 
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Il Centenario dantesco si chiude 1n 
Friuli com’era «follia sperar», con u- 
ma grande statua al sommo pocta. Cer- 
to ella non avrà la prezios'tà dei graa 

| ada monumenti in bronzo o in marmo; 
sarò di materia più modests, ma costi- 
ttuirà. pel Friuli un monuwenio pieno 
.&i, significato. 

Dissi: il Friuli. Non è veramente 
tutto il Friuli che erige iî simulacro 
Mantesco; è un solo comune del Friu- 
hi: Gemona. Il Municipio di Gemona, 
auspise specialmente l’absessere alla 
pubblica istruzione, prof Benedetti, 

«bbe l’ardimento e,-dirò anche, la Far- 
tuna di concepirne l’idea c ui attuar- 
fa. Dissi l’ardimento, perchè o:ò pensa 
Te a cosa a cui nemmeno tante delle 

‘“littà dove il poeta lasciò traccia del 
suo passaggio, seppero pensare. Dissi 
‘Ta fortuna) perchè Gemona ha il vanto; 
di posse: dere una ottima s:no!a di ce- 
mentisti, dirett ‘a da un'véerr artista, il 
prof. Pischiutti, che con 'roi'e e e 
meroso slancio volle concorrere a es 

ier guire il pensiero sie 
La statua sarò in cemento, ed avrà 

‘una solidità lapidea che ne garantisce 
la durata. Sorgerà in ottisra postura, 
davanti ‘al magnifico palazzo . nuovo 

. delle scuole comunali, sopra ‘un rialzo 
di terreno che ne formerà quzsi il gran 

de zoccolo naturale e non avrà altra 
fîiscrizione che il verso dant:sc0: 

«Onorate ll’altissimo Poera». 
Chi scrive queste poche rigne ha po- 

‘tuto vedere ed ammirare la statua già 

più che abbozzata, E° colossale: quat- 

‘«tro metri di altezza, e non sone troppi, 

«dato il luogo dove sorgerà. ll poeta è 

raffigurato in piedi, vestito del carat- 

‘teristico lueco fiorentino, cri solito 

eapuccio da cui sfuggono le due bende 

tungo Île tempie. Tl viso lurgo ed au- 

‘stero ha l’attitudine tradizio;iale deil 
‘ritratti danteschi: la bocca si piega in 

ama specie di sorriso amaro, caratteri. 

«stico dell’uomo superiore che guarda 

i piccolo mondo agitargiisi . dinanzi; 

stringe con la destra una penna, con la 

‘asinistra, il suo libro immortale giunto 

ai versi. 
«Se mai continga che il poema e. 

‘2 cui ha posto mano cielo € terra. 

ama de’ quali non si vedono che le dhe 

ultime parole: «cielo e terra». Un’ope- 

Ta magnifica dunque nella sua. filda 

stia, della quale l’artista ideutore, pro- 

fessore Pi sian e la sun” Valente 

scuola possono ben dirsi soadisfatti. 

Speriamo che l’inauguraziote si fac- 

«cia presto: certo sì farà prima ‘che si 

ehiuda l’anno dantesco. In qrel giorn» 

la cittadina di Gemona, che vanta .in 

ce 

I 

suna sua campagna il docurento dan- 

tesca più antico in Friuli per alcuni 

wersi del poema che vi so9 incisi, c 

ehe fu uno dei rifugi ai profughi fio 

ug liaccerà rentini ai tempi di Dante, 

il suo pensiero a quello de’ suoi mag- 

fgiori, e 

friulana; un ecempio insigne di fecon- 

da idealità educatrice, 
6, E. 

    

vw 

Di qua e di là del Torre 
I Visto e considerato che gli agricolto 

‘ari causa la diuturna siccità non posso- 

mo dissodare il terreno per la semina 

del frumento; 

Che i granai sono vuoti e serviranno 

- ‘soltanto come piattaforma Der le danze 

dei topi; 
Che gli operai sono dr inolti mesi co, 

le mani alla cintola reclamanti un au- 

amento di sussidio, per far fronte ai bi- 

sogni della vita; 

Che un numero senza numero di ae- 

sattoni girano urbi et orbi infestando 

on noiosa insistenza le case; 

Che i villici di qua e di là del Torre 

“da un momento all’altro possono saltar 

per aria, causa l’evasinal» scoppio del 

wicini depositi di munizioni; 
Che le antecipazioni avute per i dan 

ni di guerra da ‘moltissimi furono con- 

sumate nelle gozzoviglie; 

Che vi sono molte zitel'on», le qua- 

pescare 

quel pesce raro che chiamano marito ;. 

Il Comitato Tersicorèo di S. Giovan- 

mi di Manzano seguendo l’esempio dei 
Comitati di Manzano, Buttrio, Lauzac- 
#0, Quattro Venti ecc. si recava in Pre 
fettura, onde ottenere l’autorizzazione 

di far ballare la povera gente, che si 
trova per disgrazia nelle suaccennate 

li hanno bisogno estremo di 

disastrose condizioni, 

La Prefettura, 

a grant sttta di Dato i Fil 

Ù 

e darà a tutta la pistola patriù 

visto e considerato, 

perchè sarebbe troppo madornale) che 
lo zucchero vada a finire nelle cantine 
dei pescecani per la fabbrieazione del 
secondo vino, Accidenti allà camorrali 

x * * 
Un individuo di Lauzacco mentre 

passava in bicicletta davanti allo seri- 
vente gridò: Chi non lavora non man- 
duca — parole testuali. — Il poveretto 
non sapeva ciò che diceva, perchè il 
detto di S: Paolo era contro di lui, che 
aveva peregrinato per le osterie a tra- 
cannar litri invece di... suonar l’incu- 
dine. 

i aa 
Un bellimbusto volendo festeggiare 

il lieto avvenimento della visita milita- 
re con otto giorni di baldoria, doman- 
da al padre suo trecento lire. 

Il genitore a quella musica casca 
dalle nuvole e canta il «Deus in adiu-| 
toriu Im .meum intende — quando non 
ce n'è non se ne spende». 

Ma insistendo il figlio con orribili 
da veto” — é suon di man. don 
il padre gli cor le tr 

cento maledicendo Archime 
partorì. 

-— E che ti ha fatto Archimede da 
maledirlo così? — gli chiese la moglie 

presente al bisticcio .. 
— Che cosa ha fatto? dici. Fu lui 

che inventò ja... leva. 
af 

Nén dimenticare, dicea un padre ad 
un suo figlio divenuto giudice, non 

dimenticare che per condurti. a quel 
seggio io ha speso di molti quattrini e 
che tu devi compensarmene. Fa duu- 
que piegare la bilancia dalla parte che 
offre più, e non aver paura del diavo- 
15, Chi non ha scrupoli, ha fortuna: 
chi ne ha, rimane sempre un pitoc- 
co. Capisci! 

-- Voi dnrque vorreste che vend:s- 
si la sius'zia? — disse il figlio. 
— Ecchè? — rispose il padre. — U- 

na ccsa tanto rara e pregevole vortu- 
sti 71 darla gratis? 

ww 
Durante il nubifragio di dem nica 

due sborniati di Selvuzzis, perduta la 
tramontana, andarono a finir la rap- 
presentazione nel ruscello che ,, scorre 
nei pressi della scuola di Percotto. 
Vennero pescati e portati a smaltir 
l’immensa ubbriacatura in una stalla 
da un giovanotto, che fortunatamente: 
in quella sera non era completamente 
briaco. Eppure i devoti di Bacco do- 
vrebbero comprendere che ubbriachez- 
za, vuol dire morte morale di se stes-| 
so, vuol dire trasformazione di un uo-| 
mo in un animale che vacilla e che vo- 
mita, e che ispirerebbe compassione se 
non facesse ribrezzo. 

—_— MR RR 

NIMIS 

CAVALIERE. — Siamo lieii di sa- 
pere che in questi giorni il nostro com 
paesano signor Antonio Tul'io inpt- 
sario è stato nominato’ cavaliere dei 

lavoro. 
Ci congratuliamo con l’ esimio amico 

iper la meritata onorificenza. 
Alcuni amici. 

‘FAGAGNA 
LA SOLLENITA’ DEI 8.8. MARTI. 

RI Fabio e Vincenzo, le cui Ossa 

"3 
elle — 

PAPI 4 
e. carte Ga 

de e chi lo 

qepR o na ADU © 

n 

  

een e en 

  

mo dal Card. Asquini, donate al nostro 

paese — fu ieri degnamente celebra:a. 
La «Scuola dei Putti» del «Riereato- 

rio Festivo» meravigliosamente istrui- 
ta dal capp. organista D. Riccardo Bar 
bina, sì fece onore con una Messa del 

M.o ‘A. Forabischi, organista del Duo- 
mo di S. Daniele. L’esecuziones accura 
tissima, ci fece gustare il bel lavoro del 
giovane compositore, La Messa, non 
tentiamo a dirlo, è un capola oro. 

Il «Kyrie», «Sanctus» e «Benedie- 
tus» sino di squisita fattura perosia- 
na; mentre nei soavi «a solo» del «Do- 
mine Deus» l’anima vien estaticamen- 
te rapita in care reminiscenze tomadi[P 
niane.. 

I maestri di «Scuole dei Putti», i 
Direttori di Ricreatori troveranno fi- 

nalmente una bella messa ceh soddi- 
sfi le loro, giuste esigenze; poichè que- 
sta del Foraboschi unisce una sponta- 
neità e fluidità melodica ad un fpe 
sentimento religioso i 

cero ed un incoraggiamento 
glorie ed a... minor riservatezza! 

M.   
‘ ma lodò e incoraggiò il Comitato per 
bella iniziativa presa. 

* * * 

. Una distinta persona, molto adden- 
tro nella faccenda campanaria, ci as- 
sicura che fra poco anche Percotto 
avrà le sue campane. Così i campanelli| chiuso ed approvato 

faranno la gentilezza di cedere il posto| sultanze: 

ggiori. alle sorelle ma 

Al pel 

VOTI. 

de 

Fo zucchero da parecchi mesi, Si dice 

«he il tango e fox-trot sono forti diver 
sivi per dimenticare il malessere gene- 
rale, non solo si degnò di concedere, 

rsonaggio che se ne è interessa 

to vadano i nostri ringraziamenti sin- 

  

   

    

  

   

+ 
3 figli morti in guerra. 

Per mancanza. di tempo e per ri- 
sparmio di spesse, il Comitato porge da 
queste colonne sentiti ringraziamenti] 
‘a tutti coloro che contribuirono con 
offerte e doni alla ottima riuscita del- 
la pesca di beneficenza. 

VARMO 
RELIGIONE ED ARTE. — Domeni- 

ca p.p. con una splendida festa, pre- 
sente Mons, Quargnassi. Vicario. Gene- 

so trono. 
E? un lavoro di scoltura eseguito 

con arte e fine buon gusto dal distin- 
to scultore Ferdinando Demetz da S. 
Ulderico in Val Gardena, da poco ca- 
valiere della Corona d’Italia e già no- 
to per importanti lavori che ha già fat- 
ti e sta facendo per il Friuli. Tanto la 
folla immensa dei fedeli accorsi da tut 
ti 1 dintorni, quanto gli occhi delle per 

si sono fermati ammi- 
i dinanzi al gruppo ve- 

sone intelligenti ; 
rati e commoss 

ramente' orig 
Per la riuscita 

tusiasticamente i i giovani co- 
seritti di Varmo, assuntisi l’impegno 
di addobbare il paese, accostatisi al Sa 
cramenti e riservatisi, com'era giusto, 

il vanto di portare essi stessi per la 
prima volta in processione la nuova: ef 
fige. Bravi! 

PORDENONE 

| GITA DEL CIRCOLO GIOVANILE, 
— Domenica il Circolo Giovanile fem- 
minile di Pordenone verso le ore 9 par 
tiva in numerosa comitiva alla: volta 
del Santuario della Madonna del Mon- 

  

su due vetture. giardiniere riuscì di- 
vertentissfmo per la graziosa comitiva 
la quale giungeva nel luogo RA 
verso le l11.. 

Al Santuario le giovani calttolialià re 
citarono il santo Rosario col canto del. 
le litanie nonchè di varie canzoni sa- 
ere. 

A mezzogiorno nella canonica pran- 
zarono con le provviste che ciascuna 
avea portato seco. Al ritorno furono in 
vitate dalla nobile famiglia Policreti 
che offrì loro gentilmente una bicchie- 
rata. a 

Dopo una visita al Duomo riprese- 
ro la via del ritorno col massimo buon 
tempo. 

La gita lasciò alle ottime ragazze 
un’ottima ‘impressione le quali si au- 
gurarono di ripeterla presto, | 

QUISCA (Gorizia) i 

I FUNERALI DELLA VITTIMA 

DEL DOVERE. — Il giorno 
bre in Gorizia .sono seguiti funerali del 
la vittima del dovere, appuntato del. 
le Guardie di Finanza sig. Caravelli 
Salvatore di Villa S. Giovanni, ucciso 
barbaramente domenica scorsa a Cosa- 
na mentre correva in aiutò dei Carabi- 

rale, è stata inaugurata la nuova sta-| 
tua ‘della Vergine e il relativo grandio : 

te sopra Aviano. Il viaggio compiuto| 

20 otto- 

giitito in posizione eretta: nella mano 
destra, leggermente ‘appoggiata al gi- 
noéchio, chiude la: penna; colla sini 
stra sostiene il suo volume con le par. 
le «Cielo e terra». 

Il volto, dall’atteggiamevio sereno 
ed ispirato, dall’oechio vivo, è espres- 
sivo e parlante. Nel complesso il pro. 
Pischiutti ha mostrato tutto il suo va- 
lore nell’arte plastica. 

FAEDIS 
ARTE NOSTRA. — Un vero cap» 

lavoro è giudicato il ritratto di S. I. 
‘Mons. Pelizzo, ‘eseguito dal pennello 
di Enrico Ursella. 

«E’ lui, è vivo» si è costretti ad è- 
sclamare dinanzi a quella riproduzio- 
ne fedelissima di ogni tratto e sfuma 
tura che contraddistinguono la figura 
nobilmente austera ‘e spiccatamente 
forte di Sua Eccellenza, Non è piccolo 
merito questo deì pittore se si consido- 
3 che, INREATRO. da'varì collegni con 

sito‘ inf elice, De. la prima ‘volta eg., 
il nostro artista, è riuscito a riprodut: 
re con fine esattezza la caratteristica 
fisonomia del Monsignore. 

Vi è l’anima in quel quadro, Soi) 
Ursella, profondamente eredente, po- 
teva attingere alla sua Fede ia ripr- 
dazione di quella posa paternamen,” 
maestosa, di quel sorriso energico nel 
la sua bontà, di quello sguarde che r:- 
vela un’anima protesa ai cuurl, di quel- 
la destra reclinata a perenne benedizio 
ne in un abbandono dolce ehe è un wn- 
vito fervido al bacio sacro. E’ il Vegra 
vo insomma quale dev'essere, qual'è 
Monsignor Pellizzo, qual’è nell'anima 
di Enrico Ursella. Da questa armonia 
perfetta fra la realtà viva e l'ideale 
sentito è balzato spontaneo il eapola. 
Voro. i ° 

«ECHI DI UNA CARA FESTA. — A 
‘telegrammi inviati dai Sacerdoti qui 
riuniti giorni fa per il XX.0'di sacer- 
dozio a S.S. Benedetto XV ed a S. E. 
Mons. Arciverscovo, pervennéro le se- 
guenti ambite risposte. 

« Augusto Pontefice compiacendosi 
devoto omaggio umiliatogli da sacerdo 
ti udinesi celebranti ventesima sacra 
ordinazione, imparte 'implorata bene- 
dizione apostolica con paterni auguri 
lungo fecondo ministero, — Cardinale 
Gasparri ». 

è GE 

I 

dc x 
« Riconoscentissimo ossequianti e- 

spressioni convenuti XX anniversario 
sacerdozio implora copiose  benedizio- 

Pastore. Ossequia 1’Eccellentissimo 
Presule di Padova. — KRossì, Arcive- 
SCOVO). 

ver area eine ma ù wr iipatipaititaranerii 

Cose d’Arte 

non figlia, della natura? 

i flo, che noi lo comprendiamo nvl suo va 

| ni corroborino rinnovati propositi la- 
voro vantaggio Diocesi in unione eol 

rinchiuse in due urne d’argento, furo-|. 

Al giovane Maestro, un piausò di 
a nuove 

LA SEZIONE MADRI E VEDOVE 
dei Caduti di quì — che fa parte del. 
l’Associazione Nazionale M. e V. di Mi 
lano, — invierà a Roma per le onoran 
ze al Soldato Ignoto, una rappresentan 
te, la Sig. Ziraldo Italia, che ebbe tre 

RISULTATO DEI FESTECGGIA- 
MENTI. — n Comitato. gi è riunito 
l’altra sera per 1° approvazione del ren- 

nieri sopraffatti. 

ria del suo generoso sacrificio... 
Sono proseguite 

no ancora latitanti. 

orbata genitrice, 

MAIANO 

del monumento - 
domenica. Oggi qualche cenno sull’o 
pera d’arte. 

ria, sorge fra due colonne. 

quercia, l’altra di alloro ailagiate all: 

to. solenne raffigura una tiaxea eroe 
latina, simbolo di puro saerilicio, 

‘Ai piedi della statua sotto oilisse :In 
targ 
crificio e la Gloria; ini mezzo 

dedica: «Ai Caduti di Mei.-0.. 
‘Autore ne è 

GEMONA      

   

   

luogo il 9 e 10 corr, 

Totale entrate L. 21617.30 
Totale spese » ‘ 5280.05 

Utile netto L. 16337,25 

{si dice al quale non possiamo eredere| L. 25225.72. 

ditcnto dei festeggiamenti che ebba”3 

  

memorativo della vittoria. 

opera riuscitissima dell’esimio artis 
gemonese prof. Pischiutti, è ‘già pronto] 

La qual somma unita alla preesisten| Esso misura l’altezza di quattro mei 

Nel Comune di Pavia d'Udine manca] te, forma il totale, depositato su appo-|e riproduce la concezione - raffaellica 

sito libretto della Banca del Friuli, dil con una precisione e purezza di linea 

Intervennero le rapresentanze di va 
rie armi per rendere omaggio al-giova- 
ne buono, che ha lasciato tanta memo- 

le indagini della 
benemerita per la scoperta dei colpe- 
voli, e le risultanze sono soddisfacenti. 
Sono già stati assicurati alla giustizia 
i colpevoli principali, e si spera possa 
no esser raggiunti anche quelli che s0-| 

In seguito alla. disgraziata fine della 
povera guardia, si è costituito un Comi 
tato per raccogliere offerte da inviare 
alla madre desolata come l’espressio- 
ne di conforto più sineera di queste po- 
polazioni intendono far giungere alla 

L'OPERA D'ARTE INAUGURATA 
DOMENICA. — Demmo ieri relazione 

inaugurato ai Caduti 

La mirabile statua in marino Uto 
raffigurante in classicne lince la Vitto. 

di pietra 
scura e abbraccia due «orone L'una ili 

sommità di esse. In quell attesgiamen- 

he di bronzo rappreswntanti il Sa- 
ad esse la 

è V’esimio seultore Franco. 

ONORANZE AL MILITE IGNOTO. 

— Sere fa si è radunata in questo Mu- 
nicipio una Commissione composta di 
autorità comunali, militari ed ecclesia 
stiche per concretare il programma. di 
onoranze al milite Ignoto, che si fa- 
ranno quì il 4 novembre. giorno com- 

Ed if*quell’occasione sarà pure collo il quale è .tato| cato sul piazzale delle scuole, che l’o- 
nelle seguenti ri-| pera solerte e geniale dell’Ispettòr be 

nedetti ha trasformato in un vero giar 
‘dino, una statua a Dante. La statua 
sarà gettata in cemento ed il modello, 

‘Il pane celeste, di Gori 
Gori ha finito il suo ‘affresco 

del «Pane Celeste» nell'abside del- 
la Chiesa. parrocchiale. di Nimis. 
A giudizio degli intenditori di pittura 
quel:lavoro è 11 migliore del generi. 
che labile mano del’artista abbia sa 
puto condurre a buon esito. La pittura 
è eccellente: domina una apparenza di 
maschia realtà nella riproduzione ca- 
‘ratteristica. 

Se vi dominasse il ‘senso del mistici. 
smo, sarebbe stata una concer one st- 
ricamente. errala, perchè tale grado Ji 
elevazione spirituale non possiamo im 
maginare nei discepoli d.l Cristo, d.. 
quali l’anima era puranco rivestita dal 
le forme grossolane della vita. Nem 

ta eterna», slancio ‘di ‘ardore sovruma- 
no, sono figlie di ascetica contempla- 
zione. Pietro, il rude uomo, nen conc 
sceva ancora tali intimità dello spirito, 
aperte ai sapiéiti, e agli umti, cui sè 
stessa rivela la divinità. i 

Fer questo senso di verità psicologi. 
ca, spira dal quadro quel tanto di for. 

ne una naturale! intonazione di santità 

ale grandezza coutenibile nell’ambiente. 
Non è ideazione uscita la un germ: 

ol fantastico: è reaivà palpitante. risplen 
i dente. 

e 

Gesù dice: «chi mangerà del nio cor- 

che inanzi nessan capo Ji popolo av? 

va trovato nella propria o:cuie sapie. 

pire: e ‘questi fuggono 
‘che ha bestemmiato Dio dome 

rio, non solo oscuro com- que: siasi 8). 

fo. Discorso ‘arcano, che a pochi fu d. 

intimamente ed in maniera vara. Qu: 

ti nell’aspetto, negli occhi. 
ta 

to. — Ecco it quadro del Gori —.   veramente meravigliosa. Dante vi è 

meno le'parole di Pietro a Cristo «ul 
sei il figo di Dio; ed hai parole di vi-| 

za spirituale che possa dare alla azio-| 

Tl motivo faplisoneatà nell'episodio 
del quarto Vangelo, al cano YILo, che 
si svolse nella sinagoga di Cafarnau. 

po, vivrà in eterno». Di;eors0 arcano 

va sognato di dire: nessun filosofo ave 

za. Che a tutti non è enneesso di ca- 
e.me da coliì 

dal 

Maestro che è passato temerariamen.e 

alire i confini della filo: fia; temera-| 

to capire; e ne sentirono la potenza. 

sti si stringono attorno al Gris to per 

riempire i vuoti della diserzione, con 
premura, con fiamme di fede trasparen|. 

1 Piet: 
più vicino di tu. a Gesù 11 maestro 
dalla nuova vita: e ha detto già la pro 
fessione della Fj.a di tut'i con impe- 

Il significato teologico di esso è pro- 

te prestato «l simbolo. Ma nun è più 
‘apprezzabile il verismo in arte. Non è 
l’arte «nipote» come dic, l'ante, «= 

Di massima il sunbolo è lo siorsimer 
to della realtà: oo almeno nei'a nostra 
epoca’ gli ‘spiriti non sono tiasporta* 
a preferire e. imwendere il simbolismo. 
Simbolismo e impressionismo uon sono 
morti con il Rènier in pittura, con Lo- 
ti in letterattura? La seuola e un pro- 
dotto delle condizioni psi:olegiche del 
tempo: e il tempo muta. 

Così della scuola del Gori è segnata 
la linea direttiva e predominante nel ve 
rismo, pur non. rifuggendo interamente 
dalla tinta idealistica, in una misura 

che bene si contempera . nell’anima 
italiana. Da tale sintesi spontanea, e*- 
co nascere il fresco del «Patio Celeste» 
«come si potrebbe nominare. 

II principal valore del quadro sta 
Ha s sapie nza è ret inter- e 

in- 

   ne 
291 
Pro 

    

nie 
n 
©, Pd er 

      
un senso temperato di mis 

  

che riesce supremamente ar 

chè nella mente del pittore de o fou 

dersi ec quamente e. pexteti h dà 

nima del passato e quella di el present» 
e il sovrumano: Egli deve vrvificar 
na realtà già vetusta millenaria.,in m.) 

  

lore esatto, come fosse ci oggi. 
Là, si misurano peculiarmente i pre 

gi dell’opera. Non: mancano tuttavia al 
tri pregi intrinseci, come evidenza di 
linea direttiva, la vivacità di cspressio 
ne dei concetti, ognuno dei quali è 
tratto dal vero e costituirebbe un boz- 
zetto. 

Notiamo un difetto leggero, che. h4 
però ottenuto sanzione in tutta la pittu 
ra sacra: si stende sulla figura Gci per 
sonaggi un'aspetto di soverchia vee. 
chiezza, ciò che interamente z.on può 
rispondere al vero, 

Tavolozza rieéa di grandi cclori, ab 
bondanza di tinte specialmente nel. 
parti dei vestimenti: abbondanza deri 
vante dal naturale gusto desli orienta 
li per l’abito sgargiante. E un leva 
difetto ancora nella soverchia ampie: 
za e maestosità nelle vesti: maestosità 
dagli usi consentita al ricco relle cis- 
costanze solenni; non a popolani vo » 
gari, sia ebrei, che Flavio pure chiamo 
«succinetiv. Sfumature di pas ato. 

Lo sfondo della scena è la sinagoga 
ebraica di Cafarnao in prospetto. in fi 
ne stile gotico, a sè già consavrato sto- 
ricamente dall’affresco italian. 

E° vano quì cercare la ragione di ta- 
le costume artistico; d’altronde il no- 
stro gusto è nato e eresciuto nell’in 
fiusso dominante, secolare. di\ecso, Bs: 
conoscessimo la ragione di tuite le a- 
nomalie, intrecciate nella vita. ci met- 
teremmo in\un ideale infinite: tante 
sono quelle; e sono un frutto cell’espe- 
rienza; è il passato superstite fra noi 

à è 

sta per tali inconseguenze, ehe ormai 
sono divenute giuste. 

. Gori ha pur ora costruito un’opera, 
che ‘occupa un posto notevole nella 
produzione di merito delle eccellenti 
pitture, più. che non creda l’animo 
semplicemente abituato dell’autore. 

Indiscutibilmente:: quell’as.resco. è 
buono, buono: e le fatiche eustate ‘hai 
no ‘ottenuto un invidiabile  eompenso 
a lui e al sig. Monai; il suo «alorsso e 
fedele aiuto, del quale ei doliam*; chs 

|troppo. poco della sua attivita capaea 
abbia all’arte donato. 

B.C. 

Wa e 
Casa di Cura per Malattie degli Oeel: 

‘Dott. T. BALDASSARRE 
SPECIALISTA 

Prescrizione di occhiali, cure ottiche è. 
operatorie per occhi loschi; cura radicale deli 
iscrimazione, operazione della cataratta 

Visite e consulti: dalle 10 alle. 12 erdalta }' 
euWsI - UDINE Via Cussignacco, 18. 
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L_ Teoria e pratica 
Mi © pratica ;ideale-e realtà; pre 

Suite) &d azione: scindere due ter- 
cherebbe negar vita e con- 

i oo pia cristiano che, 
la e ùuli, con ‘base pura- 
tuo ed avibgifica, do- 

di riulî propagarsi in Italia. 
simet.t.. per. ora, non è — 
esserlo — ‘una ‘forza, se 

0 dire prodotto di organizza-| 
‘disciplinate volontà . 

+ €d aristocratie io- Sint; Di ca. aspirazio 

* aids ta avvolt bl, che, dalia. società | — ZE = = 
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a did seria, ha, sollevato lo sguar- TL Ì } I DOI | ii na che vuol tenere in dicembre il suo. nario della morte di S. Donienico con 
Due rd Ssario nel sole: come aquile Il speciali RE d QUI ba primò congresso cercando di farsi bel- le seguenti S. Funzioni: 
1010; 

"l ® 7 4 “i 4 7 5 y f eri ? € n. La 

DE Quile ribelli, vive tuttora o- per la cerimonia del 28 la di quanto la F. U. C. I. ha trattato groveDi 27. ottobre. Mattino; 
sé sl L 1 : te, in dieci congressi nazionali ed ha ot-|ore 7: Messa solenne con musica. —- 
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lit necessario per non morir- 
1a, Li Îtlont} Ome uomini ritorneremo 
po! sol” È Nostra, nell’oblio. 

Ke DA, lt kw 
10050, 1 Altioni è forza bruta nelle sue a- 

e Come pervertimento etico e 
#h ° Velatura iteorica che re- 

Se stessa e che non mina la 
s Volenza, sul cui culto si è 

mi a iechizzata una generazio- 
abito si sono modellate le 

Necessità di partito Ne- 
> con volontà praticamen- 
istruggerla, vuol dire vo- 

\ ificio, affrontare inermi 
Otanza,. perchè l’imuiola- 

di pochi, come atto pu 
dat” Nsvegli il' misticismo sun- 

Nelle fibre ascose dell’àni- 
sul; fo: anima religiosa per i- 

n zione millenaria, itpol- n aterialismo balbettante ap- 

a o Tuest’anima attràverso il 
Ì Telisione e di fede, per 

È APpassionata ed incessan 
n Dio, come definitiva con- 

d'uno bene e di vagina 
i d ife inoculare in quel 

DN io uu, quale indiriguale. 

0 Ovare in sè s0.s;a 6 per 
ez zi Cospicui di redenzione, 

  

pote 0 cristiano agitato dai 
pi “ttonito Salilei, acquisterà, all’oc- 

:0 Tal n to delle masse, tutto il fa- 
5 o È k le esoro dissepolto: il tuso- 

10 h apeenda rabbinica seppel- 
i ò, suo, allorchè ia società 

SME sr povera demente, ad 
al! là Materi,a dopo arer. eroce- 
SA O dirog etti a quelle catae mbe sor- 

O bt i miti led aguzzi como la nostra 
Cie | Di .©Ome il simbolo che ci crea: 

d 
Cig Come la, Sa ia di cui E- 
N Se*p. 

ine 
N Sa di eroci il nostro cam 

Mitte moci puntelleremo l’Italia. 
‘| un miracolo che ci sal- 

i IS, di; 

N H apntret, (1) antieristo e 

do Di i Li Bgirantesi, fra sinistri ba- 

sd Mb gag Volte osenrate del cielò in 
iena minaccia; è la male- 

Qosso a da Dio, nella ‘profezia 
In È dist alla società impazzita, 

Ù Lio ua nell’Umanità l’Eter 

30; 

Pi Da fe fu la fede che lo trascenda! 

A De Uebre d’una civiltà deca- 
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è ch lin, prete ed asceta, mi 
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cipò 0 lavoro del Sismondi, 

om si blebi lavoratrici, nel- 
e € cattolica del ’200, 
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renze: sorse con esso, 

richiamo, e con esso si af- 

an fa 
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he Lesa i al poteri gerarchiei 
iN°Î SÒ imp Snificherebbe noti rico- 

ta qu 'rtanza,. prevalentemen- 
di frate Problema stesso, 

da nzitutto, di identifica 
erenziazione; differen- 

On esclude: hè menoma 

  

giov” n nente ecclesiastica, co 
001 i Lo escludere un’inizia 
3 “n un certo senso, dia la 

n sul terreno dell’atti- 

fu 
si Sione, leva d’ appoggio e 

nuo che inearni, monopo 
"tari moviment> non po 

artito penale Ita- 
   

Pre ra a IRA O Eri \SCI BIANCHI 
isolarci. Se ‘viviamo ‘tròppo lotitani dal- 
le masse; se fra'nòi e°gli altri esiste 
un abisso, è, forse, il solo Partito po» 
polare quello a cui sputti colmare que» 
ét'abisso, interpretare ‘e valorizzare la 
nostra azione. 

li. in E tenza 

    

   

  

intermedie. 

Patria a Roma è stata designata una 
«popolana triestina, madre d>. volonta- 
rio di guerra Bergamas. 

il processo intentato dall’ingognere Lo 
digiani industriale serico, 
rio dello Stabilimento Lodigiani- Me- 
regalli di Gemona, a carico di D. Ugo 
Mas sotti quale direttore Vili iii di 
«Bandiera Bianca»: 

il capo d’accusa si riferisce ad «ingiu- 
rie e diffamazioni a mezzo stampa». 

putato e di alcuni testi dalia P. O, 

gi. 

numero, 

sembra per causa d’interessi, tale Coi- 
le Onorio d’anni 29, esereenie di Pa- 
derno, è venuto ieri a lite eou un cota- 
le, parente od amico che sia, o che si 
voglia far figurare. 

‘breve è stata la via alle botte ed alle... 

morsicate. 

Ponendola nata con Cristo|s 
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Figli del nostro sécolo'nòn possiamo - 

Se l’altrui diffidenza riuscisse a di- 
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in tutte le stazioni 

x 
A scegliere le salme del Milite To o- 

to che sarà sepolto nell’Altare deila 

Il processo conito Don: Masoît 
Ieri s’è iniziato al nostr> Tribunale, 

ploprieta- 

I nostri lettori sono a conoscenza che 

Ieri seguì l’interrogatorio dell’im- 

“ TM processo è stato rimandato ad og- 

Riferiremo largamente nel prossimo 

Il tane Ttrofoho a due pamhe 
Non si sa per quali 

a
n
n
o
 

ragioni, ma   
Il fatto si è che -dalle discussioni, 

La peggio se l’ha avuta il Colle O- 
norio che ad un tratto vide e sentì il 
dito medio della mano destra... in boe- 
ca, tra. denti dell’avversario. Questi 
dette tal morso che la prima falange 

rimase quasi staccata. 
Accorso all’ospedale per le eure del 

caso, il Colle è stato medicat» e giudì- 
cato guaribile in venti giorni. 

Non è detto se farà vendetta del ca- 

ne idrofobo a due gambe. 

L’abbassamento della Lage tara 

Dopo il temporale di domenica, la 
temperatura s’è eccezionalmente ab- 
bassata. Il bollettino metereologico di 
ieri, segna per Udine un massimo di 
4-98 contro un minimo di +43. 

Il..vento fischia rabbioso e rabbrivi- 

disce le ossa. 

Sono ricomparsi pastrani e pelliccie, 

La neve ha fatto la sua coraparsa sui 

monti e non tarderà a farci una visiti- 

na. 

De Pasqualini Davide, di, ventun 

anni, ferroviere, da Vittorio Veneto, 

deve esser stato ben stanco della \vita 

se ieri nel pomeriggio ha tentato sui- 

cidarsi, sparandosi alla fronte un col- 

pe di rivoltella. La pallottola fratturò 

il bulbo oculare destro, sfregiò il dorso 

superiore del naso e non penetrò nella 

cavità craniche. 
Meno male che il proiettile è stato 

intelligente! Il De Pasqualini guarirà 

in tre settimane. 

‘RipGLeBbt 
La «Clape» ci comunica: 

Al quarto capoverso. del nosrto co- 

‘municato pubblicato nel «Friuli di 

martedì 25 corr. anzichè Congresso 

della F.U.C.I. devesi leggere «Congres 

so della F.U.L. Ci sentiamo però in 

dovere di mettère in ‘guardia il nostro 

‘pubblico di fronte alla F. U. I. (Fede- 

razione Universitaria Italiana) sorta 

pochi mesi or sono ed il cui portavoce 

è «Fionda», rivista romana diretta da 

Salvatore Lauro, nella quale la «Gior- 

dano Bruno» e la «Corda Fratres» 

gettano abbondantemente ii loro pepe 

settario, 

Si sappia innanzi tutto che questa 

«Fionda» rontana non ha niente a chel. 
fare con la «Fionda» di Brescia, quin- 
dicinale degli studenti cattolici d’Ita- 
lia che si pubblica da quatiro anni. 
Già nel numero 8 (matzo 1921) di 
«Studium» rivista federale della F. U 
C. I. che è al suo 18.0 anno-di vita, ve- 
nivano denunciate le mene ‘cella neo-   

  

   

rari se questa, sprigionatasi, pri-| I cl pri e Sa del Partito 
ma, dal crogiuolo di titubanti aspira». con mairgi0re disciplina e responsabi- 

zioni, non rappresentasse, ora, una vo lità attraverso i fasci di propaganda, 
lontà ferma e tenace; se infine, noi non. affilchè si ottenga la valorizzazione 
méttessimo al ‘servizio della prima, la! completa e reale delle forza del Parti- 
più serena fiducia nella collalorazi me 
dele forze ‘cattoliche del Friuli, noi pie 
gheremo le braccia con rammarico e 
ràzsegnazione. 

Sturzo nell’ultima parte 
del giorno proposto al 3.0 Congresso 

sperdere o a stroncare la nostra umile| Nazionale «....avviare l’azione dei pro-! re del mondo. 

    
     

vissima comunicazione 

guente telesramma: 

guerra celebra fausta ricorrenza noz- 
ze argento augusti Sovrani raccoglien 
do fondi per erigere padiglioni marini 
ed alpini a sollievo della infanzia sof- 
ferente. 

bene, Friuli intende interpretare senti 
mento Sovrani, primi ad ognuno nella 
pietà provvidente verso i dolori del po- 
polo. 

stria comunica che la «Gazzetta Ufficia 

le» del 22 corr. pubblicò un decreto] 
che stabilisce quanto segue: 

rà mantenuta, tanto per questi cereàli| 

Duchi RI 0 97 Mpa 1 

    

Ma le ‘parole espresso da don Luigi 
dell’ordine 

  

to » parole, che in'un giornale emilia- 
no hanno avuto una più lerga interpre 

tazione, m'’indurrebbero-a credere, che 
la prima pietra scagliata possa scava- 
re lo breceia. 

Dottor Ipsilon 
(1).— R. Hug Benson - Il dominato- 
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ittolica di. Milano è 

li SIG pi ch 

ella nostra b 
A art del 25 corr. 

MEA > La Reggenza. 
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Giò a ce er 

s OMENICA, 80 ottobre. — Mattino P le "ATnenio doi Car ani D > MENTC A, } tobre rsu att 20 

Ci 10 Nozze GISGHIO iii | ore 7: Messa, celebrata da S. E. Mons. 

Il Presidente adi Comitato onoranze Arcives scovo,' Comunione Generale — 
ai Sovrani, spedì alle LL. MM. il se-| Ore 11: Messa solenne in rito Dome- 

nicano — Ore 18: Rosario, Panegirico 

« Ministo'o (Real Casa ROMA 

“Friuli, risorgente dalle rovine della 

Compiendo quest’opera feconda di 

di Caporiacco 
presidente Comitato onoranze 

Dazio doganale .sui cereali 
La Camera di Commercia e Indu- 

La temporanea abolizione del dazio   
dazio sull’av de sul granoturco (esclu. 
so quelto bianco) e sulla seg i, ala, 

quanto per il frumento, fino a-nuoval 
disposizione e in ogni caso non. oltre 
il 31 marzo 1922. 

a Beneficenza 
Sig. Rino Del Negro in morte della 

co, Braida Strassoldo Dora L. 20; ed 
in morte del co. Ulderico della Porta 
L, 10. 

- zioni smarrite. durante l'invasione 
Ben pochi sono stati i tisoli indu- 

striali o bancari, non nominativi, smar 
riti durante la fuga o duranie l’inva- 
sione: di alcuni si potè fare un’identifi 
cazione coi numeri e procedere quindi 
alla prescritta denuncia. 

La maggior parte, ai possessori anti 
chi, manca ogni indicazione: per cui 
nessuna disposizione legislativa ne au 
torizzava il duplicato. 

La Federazione Friulana Industri e 
Commercio si interessò della cosa e ne 
fece un quesito all’ufficio Legale del 
Ministero Terre  Liberate. Quest’ oggi 
risponde che la questione verrà atten- 
tamente studiata d’accordo col Mini- 
stero della Giustizia, per l’adozione di 
eventuali provvediemnti. 

Sarebbe opportuno che coloro che eb 
bero a smarrire titoli al portatore, in- 
dustriali o bancari, ne facessero de- 
nuncia alla predetta Federazione, ond:| 
metterla in grado di dimostrare al Mi- 
nistero l’entità del danno subito e la 
necessità dei più solleciti provvedi- 
menti. 

Tassa hollo per vini e tiquori 
La Federazione Friulana Industria 

e Comercio, in merito a quanto ha cos 
municato il 26 settembre u,; s. circa la 
nuova tassa di bollo per vini e liquori 
in vigore dal 1.0 novembre p.v. infor- 
ma che la Federazione Nazionale tra 
Associazioni di Pastiecieri, Confettie- 
ri Liquoristi ece. annunciò di aver ot 
tenuto dal Ministero delle Finanze che 
dal 1.0 novembre al 81 dicembre (salvo 
‘ulteriori proroghe) la fasce:ta .corri- 
spondente all’aumento della tassa, po- 
trà essere applicata all’atto ielia ven- 
dita, 

Sodalizio della Stampa 

Teri séra ebbe luogo l’annunciata ‘as 
semblea ‘al Sodalizia della Stampa fu 
esaminato ed in parte discusso il nuo- 
vo statuto che verrà approvato nella 
Fon assemblea. 

scrap Piran 7 00 Drone veni uivepaini 

"Bioiaéa Religiosa 
cenni monlprntiGE TT Fre I peer n 

VII Confenario. di S, Domenico di Guzman 
A cura del Terz’Ordine Dexrenicano 

nella’ Chiesa di S. Pietro Martire in 

. 
SIAE 

FEDE 

(@ 
NULa 

Benediz 
P P di 

Te Deum, Benedizione. 
ranno i RR. PP. Domenicani, con in- 
tervento di S. E. Mons. Arcivescovo. 

municati visiteranno la Chiesa di San 
Pietro M. acquisteranno l’Indulgenza 
Plenaria». 

riggio il celebre oratore O. Righi o. p. 
terrà, una 
Dantesta, con proiezioni. 

TEATRI 

Comp. d’operette Yvan D’Arcite 

stici costumi e l’esecuzione ammirero- 
le de «La signorina sans fagon-» ben si 

doganale sul frumento, prorogata con| meritarono pure ieri 502 approvazio- 

R. Decreto 9 ‘giugno 19; 21, è estesa all i 

Ì 

e sa-| nesto nella felice. soluzione dea casti- 
o 
LALISSI Q 

zio agller<d efficace. 

letti ed’ Edoardo Favi - 
misurati del veechio STRO — e Iole 
Pacifici)e Mary Roma» LÀ di pro 
ripetere tutti 1 bei ruini . < 

compagni? D’Areléc? 
Questa sera avrem. «Da resa di 

Stambul» musicata da. maes:o, .e0 

Fall. 
Allo stulio: «Zitto tarlo”. ope.ct- 

ta in due atti di N-13- rvaka, 

ww * 

  

  

    

        

   

V n 28 ottobre. 
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sa solenne con 

18 

ione. 

Cappuccini. 

obre. ore 

musica — be- 

: Rosario, Pan irico, Inno, 
Funzior no i RR. 

po 
CS 

x1eran . 

Funzione- 

«Tutti i Fedeli che \confessati e co- 

LUNEDI’ 31 ottobre. — Nel pome- 

conferenza |. Demenicano- 

erro mi— RD 

ED ARTE 

TEATRO SOCIALE 

von ig 

    

     

Gli stupendi scenari, * riech' ed arti-| 

ni incondizionate. 

Il terzo atto, povero © mu-a ma c- 

na 

  

ma com media, ebbe l reci ta- 

Pina Picco- 

caratter ti 

Emersero, tra i bravi, 

E’ annunciata per il 31 corr. una re- 
cita straordinaria lella Compagnia 
drammatica di Uberto Palmarini con 
«Il beffardo» fresco dugentesco di Ni- 
no Berrini. 

Lo 

ceo Sp cneveIvIRI x * 

Orario dei servizi 

automobilistici 
PARTENZE 

Da Latisana per Rivignano Codroîpi 
6.15 — 16.45. 

Da Udine per Mortegliano Pocenia La 
tisana 17.15. 

Da Udine per Talmassons Rivignano 
Latisana 17.15. 

Da Udine per Campoformido Bertiolo 
Varmo 17.30 

Da Codroipo per Talmassons 6.55. 124 
Da Udine per Mortegliano Talmassone 
vola 3 

    

ARRIVI 

A Latisana da Codroipo Rivignano 9.1? 
19.30. 

A Udine da Latisana Pocenia, Monfa! 
cone 8.35 

A Udine da Latisana, Rivignano, 388 
massoens 8.39 

A Udine da Tàlmassons, lola 
. no 14, 
A Udine da Varmo, Bertiolo, Campo 

formido 8, 

A Codroipo da Talmassons 8.20 — 19.ì 
Il servizio è sospeso nei giorni festiv 

tranne! che per la linea Latisana, Co 
droipo, sulla quale si compie 8 prima 
corsa rtabilità nell’orario. 

i GEMONA-UDIN* 
Partenze da Gemona: ore $. 
‘Partenze da Udine: ore 490, 

* » * asiniine Penta ir cine venti 13 Gong va 

    

   TONNARA lea ic al racc cinica 

| Dott. Domenico Damiani | 
Ri Medico Chir. Specialista della Clinica di Bologna 

| Malattie Bocca e Denti 
‘ Apparecchi ogni sistema il più moderno 
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UDINE - Piazza Vitt. Eman. (Via Manin)     nuta Federazione Universitaria Italia: Udine, sarà solennizzato il VJT Cente- 

bu x   
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Una disgrazia durante. una salve 
LONDRA, 25. — Il «Daily Maib ri 

ceve da Lisbona che il corpo diploma- 
tico ha presentato le sue condoglianze 
al Governo per l’assassinio dell’ex pri- 
mo ministro ed ha espresso l’augurio 
che i colpevoli vengano puniti. 

Una esplosione è avvenuta alla for- 
tezza. di Belo al momento in cui una 

salve veniva sparata. in onore dell’ar- 
rivo dell’inerociatore inglese «Calyp. 
‘s0». Un soldato è rimasto ucciso e tre 
feriti. 

» _» ’ °ogo . . vo 

| cattolici è l'eguifibrio doî partiti 
in Germania. 

| L'opera provvica di riccutruzions 
della nazione germanica depressi dal- 
la guerra effettuata dai cattolici di quei 
paesi, è oggetto di un benevclo com- 
mento da parte dei giornali proiestan 
ti. Questi sanno meglio apprezzare i 
lavoro fattivo dei cattolici germanici 
di quello che facciano i liberali nestra- 
ni, che gettano continuamente il fan-| 
go sull’opera paziente dei «attolici :- 
taliani per la risurrezione del nostre 
Paese. Kt si 
ii I «Karntner Zeitung» ‘14-10-1924 

ni Ta 4 
cattoil- 

denno materia ai 

giornali 

© I più importante giornale della cit- 
8 dec 1 prota- 

stanti in un grande articolo di fondo 

in cui porge il saluto agli ospiti del 
(tongresso Cattolico Sassone tenuto in 
letta città, così si esprime: vii ultimi 
nni della storia germanica hannc ma 

trato ad evidenza anche agli avversa- 
‘ri politici, che veramente il ca*toliei- 
smo è diventato il polo di attrazione e 

di equilibrio nei conflitti che mettono 
sottosopra popolo e paese. 

‘ Dove saremmo noi oggi se i mi- 
ini di cattolici lavoratori  del- 
l’industria non si fossero seh-erati sot-|. 
to il vessillo del centro, ma sotto ie 
‘bandiere del socialismo? © 

Dove saremmo noi oggi se î milioni 
di cattolici contadini dell’ovest e sud 
seguisesro ciecamente l’opposizione te- 
desca nazionale dei conservatori? Che 
sarebbe di noi se il partito dei Centro 
non avesse tenuto l’opposizione fra la 
destra e la sinistra in nnions coi de- 
mocratici? ; 

La Germania avrebbe cessato di e- 
sistere. Noi ci saremmo inondati nel 
bolscevismo e nella guerra sociale, il 
merito di averci di ciò salvati ha il di- 
ritto di pretenderlo esclusivamente il 
cattolicismò germanico, nè lo possiamo 
contestare »._ N. K. 

( i di occuparsi di loro, | 

ome pure del cattolicismo in genere.) 

PALUZZA - TOLMEZZO 

Piano d’Arta 5.36 — 7.11 — 11.1 (*) — 
. 16.26. 

Tolmezzo a. 6.10 — 7.45 — 11.35 (*) —|. 
17. 

N. B.—- I trenì segnati con (*) noni. 
hanno coincidenza con i treni Udine- 
Carnia-Tolmezzo. Le fermate della 
tramvia si effettuano nelle località se 
guenti: Imponzo — Cedarchis — Zu- 
glio — Arta f. f.) — Piano d’Arta —! 
Nojariis (f. f.) — Sutrio. 

TRAMVIA 

VILLASANTINA . COMEGLIANS 

Partenze da Comeglans ore 4.40 — pi 
16 — 18.40 (*). 

Arrivi a Villasantina ore 5.45 — 9.6 — 
17.5 — 19.45. 

Partenza da Villasantina ore 9.15 — 
12.15 — 20 — 22.30 (*). 

Arrivi a Comeglians ore 10.25 — 13.2 
— 21.10 — 23.40. 

(*) Si effettuano soltano le vigilie d' 
mornate festive, 

UDINE SAN DANIELE 

dine Staz. Ferr. p: 11.80 — 14,30. — 
18.20 

/ 

. P, Gemona 7.10 — 11,55 — 
-— 18.45 

41220 = T9-20 

- 12,59 — 15.59 
TIZI 

DANIELE . UDINE 

3, Daniele p. 6.50 — 11.35 — 14 
18.25 

Fagagna 7.27 — 12.12 — 15.12 — 192 
Martignacco 7.50 — 12.35 — 15.35 — 

19.25 più 
Torreano 8 — 12.45 — 15.45 — 19.35 
Udine Staz. P. Gemona 8.40 — 13.15 — 

16.15 — 20.5 
Udine Staz. Ferr. a. 8.55. 

TRAMVIA UDINE - TRICESIMO 

Udine Porta Gemona partenze 7.30 — 
8.10 — 9.10 — 10.10 — 11.10 
12.10 — 13.25 — 14.25 — 15.25 
16.25 — 17.25 — 18.25 — 19.25 — 
20.5. / 

Tricesimo arrivi: 8.2 — 8.42 — 9.42 - 
10.42 11.42 — 12.07 — 13.57 
14.57 — 15.57 — 16.57 — 17.597 
18,57 — 19.57 — 20.34, 0 

TRICESIMO - UDINE 

Tricesimo partenze: 6.45 — 8.15 — 9.15 
10.15 — 11.15 — 12.30 — 13.30 — 

7 14.30 — 15.30 — 16.30 — 17.30 — 
18.30 — 19.30 — 20.85. 

Udine P. Gemona arrivi 7.14 — 8.44 
9.44 — 10.44 — 1144 — 12.59 — 
13.59 — 14.59 — 15.59 — 16.69 — 
17.59 — 18.59 — 19.50 — 21.2. 

  terrene cere ein rari MERA ELE ET 

Attilio Ostuzzi, Direttore responsabile 

Tipografia S. Paolino - Udine 
Li 

‘ Orario delle Tramvie 
Tramvia del But 

TOLMEZZO - PALUZZA. 

"Tolmezzo 8.45 — 12.25 — 17.50 (*) — 
i: 10,35, 

Dv: ? i e r a * 

Piano d’Arta 9.28 108 ta ( ) {per altri giornali d’Italia, si ricevon 

‘’Paluzza a. 9.55 — 13.35 — 19 (*) — 
0 20.45. fe 

t 

sii AVIS è gi 10 
Il Friuli. 
Bandiera Bianca. 
La Patria dei Friuli, 
La Gazzetta di vonezia. 
Il Gazzettino. 
Ii Piccolo di Trieste. 
Il Piccolo della sera. 
Il Resto del Carlino, ecc. ec.   tall’ UNIONE PUBBLICITÀ ITALIAN i 

Via Manin 8. 
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L36714 ae n 9237 I 

  

limento Halesani   

0 

di aliena e 

'nardarsi dalle contraffazioni e dalle sestituzioni. Riehiede- 

re in tutto le Farmacie Je Were pillole Atussis dello Stabi- 

saldi e Scapini - Udine - L. 3.30 la scatola. 

  

Paluzza 5.10 — 6.45 — 10.35 (*) — 16.) 

  

  

-— A ehi ti rivolgi per gli acquisti 

delle Macchine che ti ecesorreno per 

la lavorazione dei campi - per il taglie. 

dei fieni - per la Latteria per la Can- 

tina ece. ece,. 

— Alla Sozione! Macchine Tdella? da 

sociazione Agraria Friulana in Udine, 
Piazza dell’Agraria - Ponta Poscolle, 

EE per i pezzi di ricambio? 

—- Sempre alla Asseciazione Agraria 

Friulana. 
— E por le ripavazioni ? 

— Bempre alla Associazione 

sempro anche 

Agraria Fri: 

pri reame 
IT) 

fiaemanti iaia Io 
MEI TI LUNE! RIO e, I i 
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